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Fausto Biloslavo

Il ministro della Difesa, Ro-
berta Pinotti, si fa ritrarre negli
scatti ufficiali quando riceve ca-
rabinieri e altri ospiti nel suo uf-
ficio con alle spalle una foto dei
nostri soldati a Tobruk, nel
1942, ed un paio di tedeschi.
Sull’uniforme di uno degli uffi-
ciali della Wehrmacht si vede
l’aquila con la svastica. Una foto
storica ed innocua appesa da
Ignazio La Russa, ministro della
Difesa nel 2008-2011, che nes-
sun successore hamai tolto. Nel-
lo scatto in bianco e nero è ritrat-
to il padre di La Russa, ufficiale
dell’esercito, in seguito fatto pri-
gioniero nella battaglia di El Ala-
mein.
Nelle accese polemiche di

questi giorni per la ban-
diera del Kaiser nella
caserma di carabinieri
di Firenze additata co-
me simbolo neonazi-
sta dal ministro Pinot-
ti, la foto storica di To-
bruk assume un signifi-
cato diverso e paradossale. Ieri
sono comparsi dei tweet con le
immagini che ritraggono ilmini-
stro pure con tre carabinieri
donne e alle spalle lo scatto di
Tobruk, oltre alla bandiera ita-
liana e della Difesa. E giù prese
in giro o dure critiche legate al
vessillo guglielmino utilizzato
dalla teste rasate, che si susse-
guono da giorni a tal punto che

il ministro scrive su Facebook di
sentirsi «insultata e minacciata
dallo squadrismo da tastiera».
In una caserma dei carabinieri
l’unica bandiera ammessa do-
vrebbe essere quella italiana,
ma se il ministro pensa che stia
avanzando l’orda nera dovreb-
be fare maggiore attenzione alle
foto nel suo ufficio.
L’immagine dei soldati italia-

ni a Tobruk riguarda uno scam-
bio di prigionieri con gli inglesi
travolti nel 1942 dai panzer
dell’Afrika korps del generale Er-
win Rommel. L’ufficiale rispon-
deva ad Hitler e al Feldmare-
sciallo Albert Kesserling con-
dannato a morte alla fine della
seconda guerra mondiale, per
gli eccidi in Italia, con pena poi
commutata.

Alle spalle di un generale ita-
liano con il casco coloniale che
guarda una carta ci sono due te-
deschi. Uno è un ufficiale e si
nota sull’uniforme l’aquila con
la svastica della Wehrmacht,
l’esercito tedesco. In questo ca-
so non del secondo Reich, come
la bandiera imperiale del carabi-
niere,ma del terzo, quello di Hi-
tler. Anche questa foto storica

va abolita? Assolutamente no,
ma appare paradossale dopo
l’allarme lanciato da Pinotti sul
simbolo dell’orda nera annida-
to nella caserma di Firenze. Se-
condo questa logica dovremmo
cambiare il nome delle caserme
intitolate ai caduti della Secon-
da guerra mondiale ordinata da
Mussolini. Al museo navale di
La Spezia hanno già eliminato i

simboli della XMas, ma dovreb-
bero farlo pure con il modellino
dell’U-boot tedesco e la statua
di Costanzo Ciano, padre di Ga-
leazzo, famoso per la beffa di
Buccari contro la Marina au-
striaca e squadrista della prima
ora.
La storia, bella o brutta che

sia, non si può cancellare e an-
corameno utilizzare, con un oc-
chio alle elezioni, per lanciare il
solito allarme sul pericolo nazi-
fascista, che non è annidato nel-
le caserme delle forze armate o
nell’ufficio delministro della Di-
fesa con una foto di Tobruk
1942.

L’allarme dei medici:
tenere Dell’Utri in cella
è una condanna a morte
I dottori sono concordi: se le sue condizioni si
aggravano, l’ex senatore può rischiare la vita

IL CASO

di Stefano Zurlo

P
agine e pagine di dotte
spiegazioni scientifiche.
Poi, fra pagina 21 e pagi-

na 22 i consulenti della procu-
ra generale lanciano l’allarme
senza mezzi termini: «Da un
punto di vista cardiologico, il
paziente è affetto da cardiopa-
tia ischemica». E ancora:
«L’esame coronografico del
25.5.2016 descrive lesioni..., su-
scettibili di causare eventi car-
diovascolari maggiori».
Si può pure utilizzare un lin-

guaggio per addetti ai lavori,
ma il concetto ala fine è chiaris-
simo: Marcello Dell’Utri è un
soggetto ad alto rischio. Il cuo-
re malandato potrebbe giocar-

gli un brutto scherzo, anche se
il personale del carcere di Re-
bibbia, dove è detenuto, si pro-
diga per alleviare le sue soffe-
renze.
E Fabrizio Iecher e Grazia

Alecce, i duemedici interpella-
ti dal pg Pietro Giordano, alla
fine rompono gli indugi: «In ca-
so di evento cardiovascolare
acuto l’espletamento di tutte le
procedure per il trasferimento
dal carcere non consentirebbe
tempi adeguati per una rivasco-

larizzazione miocardica effica-
ce». Per questo, come racconta-
to ieri dalGiornale, Iecher, me-
dico legale, e Alecce, cardiolo-
ga, sposano la tesi della difesa
e si esprimono senza se e sen-
za ma a favore dell’uscita di
Dell’Utri da Rebibbia. Le condi-
zioni del detenuto, per dirla in
giuridichese, sono incompati-
bili con il carcere. Quel che
non si capisce è come mai il
magistrato abbia platealmente
sconfessato in udienza i suoi

consulenti, sostenendo l’esat-
to contrario: Dell’Utri deve ri-
manere in cella e può continua-
re a curarsi in carcere.
Certo, tutti i punti di vista so-

no rispettabili e i periti del tri-
bunale di sorveglianza ritengo-
no che l’ex parlamentare possa
rimanere in cella, ma a con-
traddirli c’è anche il medico
del penitenziario, schierato
per l’incompatibilità. Sette con-
tro due. Il cuore è ballerino e
purtroppo la patologia aggredi-

sce un organismo debilitato.
L’ex senatore deve fronteggia-
re anche un tumore maligno
alla prostata, l’ipertensione ar-
teriosa, il diabete mellito. E poi
l’età che avanza.
Ci si chiede, senza dover sco-

modare vecchie divisioni politi-
che, che senso abbia dire no
ad un ricovero, in regime di de-
tenzione, in ospedali come
l’Humanitas o il San Raffaele.
Domande che anche la Corte
dei diritti dell’uomo comincia

a porsi: Strasburgo ha chiesto
chiarimenti all’Italia su molti
punti. Compreso il diritto alla
salute. E ha posto un limite
temporale molto stretto al go-
verno italiano: il 15 gennaio.
Insomma, la svolta attesa a

Roma potrebbe arrivare
dall’Europa. Fra l’altro la sen-
tenza Contrada, gemella di
quella Dell’Utri, sembra prefi-
gurare una conclusione obbli-
gata. Prima o poi l’Europa boc-
cerà la condanna a 7 anni, arri-
vata quando il reato di concor-
so esterno non era stato anco-
ra codificato.
Ora però la priorità è un’al-

tra: salvare un malato sempre
più stanco e sfiduciato.
«L’aspetto più importante da
valutare - spiega Dennis Zaval-
loni, cardiologo del’Humani-
tas - è il rischio di un possibile
aggravamento delle condizioni
cliniche». Le conseguenze po-
trebbero essere devastanti.
Ora si aspetta il verdetto del tri-
bunale di sorveglianza di Ro-
ma. E si spera che non sia un’al-
tra condanna.

GIUSTIZIA E POLITICA

DOPO LE POLEMICHE SUL CARABINIERE DI FIRENZE

Toh, foto filonazista nell’ufficio della Pinotti
Il ministro censura i vessilli guglielmini ma si tiene nello studio i soldati di Rommel

RECLUSO A REBIBBIA
Marcello Dell’Utri (76 anni) è in
carcere dal giugno del 2014 ed
è in cattive condizioni di salute

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI
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Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo
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La soluzione di ieri
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ALLEATI DI HITLER AL MINISTERO
Roberta Pinotti non ha fatto togliere
dal suo ufficio la foto che ritrae
ufficiali italiani che nel ’42 operavano
in Africa agli ordini di Rommel




